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Una medaglia d’oro che parla varesino

Pubblicato: Domenica 14 Dicembre 2008

Dopo l’oro il bronzo. Continuano nel migliore dei modi i fantastici europei in vasca corta di Francesca
Segat. Al primo posto nei 200 misti con tanto di record europeo la veneta tesserata anche per il gruppo
sportivo delle Fiamme Gialle ha fatto seguire il terzo nei 100 misti. La Segat ha chiuso la sua fatica in
59”61 (27”51 ai 50 metri) un tempo davvero vicino al suo primato italiano di 59”56. Ancora una volta
la poliedrica nuotatrice ha messo in acqua tutta la sua combattività recuperando nella seconda parte di
gara dopo essere transitata al quarto posto al passaggio di metà gara. “Il bronzo mi gratifica, anche se
avrei voluto migliorare il record italiano – dichiara la portacolori dell’Ispra sul sito della Fin – I 100
misti sono una gara strana che si nuota solo poche volte in un anno. Ora rimangono i 400 misti dove
spero di fare molto bene anche se comincio ad essere un po’ stanca”.
Niente medaglia invece per Luca Marin. Venerdì pomeriggio il siciliano, dopo aver destato un’ottima
impressione nelle batterie mattutine dei 400 misti (4’07”38), ha visto la sua voglia di vincere sbattere
contro un problema agli occhialini in partenza che ne ha minato tutta la prestazione. Il mistista ha così
chiuso al sesto posto in 4’10”42. Un vero peccato visto che lo stesso Marin, visto il suo buon stato di
forma e l’ assenza del fenomeno ungherese Laszlo Cseh, aveva tutte le carte in regola per poter vincere
la gara.
Sempre nella giornata di venerdì è arrivata anche la medaglia d’oro di Milorad Cavic. Il serbo che si
allena ad Ispra sotto la guida di Andrea Di Nino ha dominato i 100 farfalla chiudendo la sua fatica in
49”19 nuovo primato continentale. Una medaglia che in parte parla anche varesino.
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